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Premiata a livello svizzero la Società cacciatori del Mendrisiotto
per un progetto di ampio respiro

Sul Poncione di Arzo per la biodiversità 

CacciaSvizzera conferisce ogni 
due anni un premio ad asso-
ciazioni o società venatorie 

che presentano un progetto straordi-
nario a vantaggio della salvaguardia 
degli habitat. All’iniziativa arride un 
notevole successo – a livello di sen-
sibilizzazione – nel mondo venato-
rio nazionale, non da ultimo perché 
la dotazione del premio ammonta a 
10’000 franchi ripartiti da una giu-
ria ad hoc su tre progetti meritevoli. 
L’ultima cerimonia di premiazione si 
è svolta a fine ottobre ad Ardez (vici-
no a Scuol) dopo il verdetto sui dos-
sier presentati da ben otto organizza-
zioni di caccia, a riprova dell’ampio 
spettro di attività di conservazione 
promossa dai cacciatori. La Società 
cacciatori del Mendrisiotto (SCM) si 
è piazzata al terzo rango con un pre-
mio di 2’000 franchi.

Non soltanto a favore
di specie faunistiche 

Il progetto mo-mo ha per scopo il re-
cupero di nuove radure sul Poncione 

di Arzo a vantaggio della biodiversità, 
preoccupandosi altresì di salvaguar-
dare superfici prative e strutturare 
margini boschivi. In concreto, come 
sottolinea il presidente Diego Allio, si 
mira alla valorizzazione e al recupe-
ro di habitat per la conservazione di 
specie faunistiche prioritarie, come 
la lepre e la beccaccia. Ma non sol-
tanto ciò. Infatti, l’idea, peraltro già 
in avanzata fase di realizzazione, non 
propone unicamente interventi mirati 
all’interesse venatorio, ma – attraver-
so lavori semplici, come il recupero di 
radure, la riconversione di superfici 
originariamente semiaperte, la crea-
zione di boschi luminosi e la valoriz-
zazione delle fasce di transizione tra i 
boschi e gli spazi aperti – intende fa-
vorire al contempo altre specie ani-
mali e vegetali con esigenze ecologi-
che analoghe. È il caso del gladiolo 
piemontese (Gladiolus imbricatus), un 
appariscente fiore fortemente minac-
ciato e presente in Svizzera soltanto 
in poche zone del Sottoceneri, tra cui 
il Poncione d’Arzo: è una specie le-
gata ad una gestione tradizionale del 
territorio e che soffre particolarmen-
te a causa dell’agricoltura intensiva, 
l’incespugliamento e la concorrenza 
di altre specie come la felce aquilina. 

Presidente del sodalizio
è Diego Allio di Arzo
 
In prima linea troviamo dunque la 
Società cacciatori del Mendrisiotto 
(SCM), nata nel dicembre 2011 dal-
la fusione fra la Società cacciatori La 
Guana di Arzo e la Società cacciato-
ri Monte Generoso e dintorni di Men-
drisio, mentre nel febbraio 2013 si è 
aggregata la Società cacciatori selvag-
gina di passo Mendrisio e dintorni di 
Castel San Pietro.
Conta circa 130 affiliati, di cui 110 
soci attivi che praticano sia la caccia 
alta sia la caccia bassa; molti fra co-
storo si dedicano alla propria pas-
sione venatoria proprio nella re-
gione del Monte San Giorgio, del 
Poncione di Arzo e anche sul Mon-
te Generoso.
Il comitato è così composto: presi-
dente Diego Allio, Giordano Fonta-
na (vice presidente dimissionario), 
segretario Brunello Ponti, cassiere 
Enzo Barenco; membri Aldo Allio, 
Franco Bernasconi, Michele Bonato, 
Stelio Conconi, Roberto Ferrari, Nor-
man Polli e Pietro Roncoroni; mem-
bri supplenti, sempre in comitato, Ni-
cola Bezzola, Giorgio Cairoli, Moreno 
Lunghi e Carlo Rampinini. 

di Raimondo Locatelli 

Il gladiolo piemontese che abbonda
sul Poncione di Arzo. Cacciatori al lavoro per la cura dell’habitat a Scargnora.
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Lavori in più fasi
a partire dal 2015

In Ticino, con l’abbandono dell’agri-
coltura tradizionale e il conseguen-
te avanzamento del bosco, gli habitat 
per numerose specie animali e vege-
tali legate agli spazi aperti sono di-
minuiti drasticamente. Questo feno-
meno non ha risparmiato le pendici 
del Poncione di Arzo, caratterizzato 
in passato da ampie superfici con pa-
scoli e prati oggi fagocitate dal ritor-
no del bosco. Da qui la decisione nel 
2012 da parte della SCM, con l’inten-
to di coordinare meglio gli sforzi pro-
fusi nelle attività di volontariato per 
la pulizia del territorio, di appoggiar-
si allo studio Oikos 2000 di Monte 
Carasso, facendo elaborare un pro-
getto comprensoriale per tutta l’area 
del Poncione di Arzo, comprensorio 

in cui la società venatoria è attiva da 
un ventennio. 
La fase operativa del progetto è en-
trata nel vivo già nella primavera 
2015 nel settore di Meride-Bagno, 
ove – grazie al finanziamento fornito 
dall’Ufficio natura e paesaggio – sono 
stati avviati gli interventi che hanno 
consentito (nel 2017) il totale recupe-
ro di circa 5’500 metri quadrati di su-
perficie prativa con la presenza di una 
delle maggiori popolazioni di gladio-
lo, per cui gli spazi sono poi stati ri-
consegnati ad aziende agricole della 
regione, con il compito di garantirne 
la cura a lungo termine. Successiva-
mente, ha preso avvio la seconda fase 
nel comparto (6’700 metri quadrati) 
di Meride-Scargnora compreso il re-
cupero di una bolla d’acqua, nella cui 
area è pure accertata la presenza di 
gladiolo. I lavori sono stati program-

mati sull’arco di tre anni con l’aiuto 
finanziario da parte dell’Ufficio natu-
ra e paesaggio e con il sostegno pure 
del WWF Ticino tramite la fondazio-
ne Virginia Böger. La conclusione dei 
lavori è stata formalizzata con l’UNP 
lo scorso settembre, a piena soddi-
sfazione di tutte le parti coinvolte nel 
progetto. Per dare continuità all’ini-
ziativa anche in questo caso le radu-
re recuperate sono state affidate ad 
aziende agricole e a contadini locali, 
che si occuperanno di mantenere tra-
mite sfalcio le aree recuperate. Nel-
le zone meno accessibili e impervie, 
invece, continuerà anche nei prossi-
mi anni l’intervento della SCM, che 
ogni anno dedica due giornate a fa-
vore del recupero degli habitat, con 
l ’ impegno e il volontariato di soci 
cacciatori nonché di amici e cacciato-
ri affiliati ad altre società del Mendri-
siotto. Considerata la buona riuscita, 
il WWF Ticino, guidato da France-
sco Maggi, si propone di partecipa-
re attivamente con i propri iscritti a 
lavori futuri. Gli interventi consisto-
no non soltanto nel recupero di una 
vasta radura, ma anche nel “gestire” 
rovi ed arbusti, strutturare i margini 
boschivi e tagliare alcuni alberi; l’in-
tento è anche quello di adottare mi-
sure atte a gestire meglio la popola-
zione di ungulati, in particolare cervi 
e cinghiali, e a contenere i danni pro-
curati all’agricoltura e al bosco, for-
nendo a tale selvaggina la possibilità 
di un habitat alternativo. Da rilevare 
ancora che, in occasione delle gior-
nate di pulizia proposte dalla SCM, 
è stata coinvolta pure l’associazione 
Assemblea dei genitori con gli allie-
vi delle scuole di Arzo dalla terza ele-
mentare in poi: a questi giovani, che 
si sono prestati con entusiasmo ed 
impegno, è stato trasmesso il mes-

Altri cacciatori al lavoro per la cura dell’habitat a Scargnora.
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saggio del cacciatore che ama la natu-
ra e, pertanto, se ne prende cura.
Senza trascurare che, per i prossimi 
anni, i progetti della Società caccia-
tori del Mendrisiotto non mancano: 
così, nel 2018 sul Monte Generoso 
– in collaborazione con l’UNP – si è 
dato avvio ad un importante recupe-
ro dell’alpe Pianspessa, dove interver-
rà pure il settore agricolo; l’altra ini-
ziativa allo studio presso Oikos 2000, 
con Giuliano Greco e Lorenzo Sch-
midt, prevede il recupero di un pra-
to secco di importanza cantonale nel-
la zona nominata “Gerun da Merat” 
sul Poncione di Arzo e che ha già ot-
tenuto il sostegno sia dell’UNP sia del 
WWF Ticino, mentre a partire dal 
2021-2022 si porrà mano alla quarta 
ed ultima iniziativa sempre nella zona 
di Arzo, in località “Presacco”. 

Un modello proposto
ad altre società venatorie

Il dossier ha dunque visto coinvol-
ta in modo diretto la SCM, in quan-
to che – oltre ad essere promotrice 
del progetto – si è assunta la com-
mittenza, grazie al sostegno finanzia-
rio del WWF della Svizzera italiana, 
dell’Ufficio caccia e pesca, dell’Uffi-

cio natura e paesaggio e della Sezione 
forestale (Azienda Valle di Muggio). 
L’investimento si aggira sui 130’000 
franchi. Un impegno di ampio respi-
ro che va ben oltre gli abituali inter-
venti puntuali di recupero degli ha-
bitat promossi da varie associazioni 
venatorie in Ticino. Non a caso, l’o-

biettivo fortemente caldeggiato e so-
stenuto dalla SCM ha potuto benefi-
ciare di un appoggio incondizionato 
da parte della Federazione cacciatori 
ticinesi (FCTI), con l’evidente auspi-
cio che il progetto per il recupero e la 
valorizzazione del Poncione di Arzo 
funga da classica locomotiva trainan-
te per altre società venatorie, aven-
do il nostro territorio assoluto biso-
gno di tali interventi per assicurare 
anche in futuro la tutela della biodi-
versità e la conservazione della fau-
na selvatica. La recente consegna del 
premio da parte di CacciaSvizzera – 
dopo un’analoga premiazione tocca-
ta nel 2014 alla Società cacciatori di 
Claro per un progetto rivolto al recu-
pero dell’habitat del fagiano di mon-
te – alla Società cacciatori del Men-
drisiotto arriva a fagiolo premiando 
la tenacia, l ’impegno e la determi-
nazione dei dirigenti di quest’asso-
ciazione di seguaci di Diana nel pro-
muovere in modo efficace e mirato la 
salvaguardia di un interessante habi-
tat della regione. Tanto di cappello!

Gruppo di cacciatori e simpatizzanti dediti alla cura del territorio.

La consegna del premio ai dirigenti della SCM ad Ardez (vicino a Scuol) il 28 ottobre 
scorso. Da sinistra a destra: Giuliano Greco, Lorenzo Schmid, Enzo Barenco, Diego 
Allio e il presidente di CacciaSvizzera Hanspeter Egli.
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